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PRENDIMI PER MANO

Martedì 3 marzo 2026, ore 21
Concerto al Conservatorio Giuseppe Verdi (Piazza Bodoni, Torino)

Archi dell'Orchestra Filarmonica di Torino
Sergio Lamberto maestro concertatore

Leonid Surkov oboe

Musiche di:
Georg Friedrich Händel

Concerto in sol minore per oboe, archi e basso continuo HWV 287

Georg Philipp Telemann
Ouverture e Suite Les nations anciens et modernes in sol maggiore TWV 55:G4

Samuel Barber
Canzonetta per oboe e orchestra d’archi op. 48

Alessandro Marcello
Concerto in re minore per oboe, archi e basso continuo

Arcangelo Corelli
Concerto Grosso op. 6 n. 4 in re maggiore

Domenica 1 marzo 2026, ore 10 - 13 - Prova di lavoro in Via Baltea (Via Baltea 3, Torino)
Lunedì 2 marzo 2026, ore 18.30 - Prova generale al Teatro Vittoria (Via Gramsci 4, Torino)

È un percorso di raffinata eleganza e intenso dialogo espressivo,che attraversa secoli di musica,
quello  che l’Orchestra Filarmonica di  Torino propone nel  concerto «Prendimi  per mano»,  in
calendario  martedì  3  marzo  2026  alle  ore  21,  presso  il  Conservatorio  Giuseppe  Verdi  di
Torino. 

Protagonisti  della  serata  saranno gli  Archi  dell’Orchestra Filarmonica di  Torino,  guidati  dal
primo violino Sergio Lamberto in veste di maestro concertatore, affiancati dal talentuoso oboista
Leonid Surkov, tra le giovani stelle della Stagione concertistica  One Way Memories. Vincitore
dell’ARD  International  Music  Competition  2024,  Surkov  ricopre  il  ruolo  di  oboe  solista  al
Musikkollegium  Winterthur,  in  Svizzera,  ed  è  stato  primo  oboe  ospite  di  realtà  come  la
RundfunkSinfonieorchester Berlin e la Tokyo Philharmonic Orchestra.

Il  programma  si  muove  lungo  un  arco  temporale  che  abbraccia  il  Barocco  europeo  fino  al
Novecento americano, mettendo in luce la voce intensa e cantabile dell’oboe, strumento capace di
parlare direttamente all’ascoltatore con una sensibilità intima e coinvolgente.

Il concerto si apre con il Concerto in sol minore per oboe, archi e basso continuo HWV 287 di
Georg Friedrich Händel, brano di grande nobiltà espressiva, in cui il lirismo dell’oboe dialoga con



l’equilibrio formale e la ricchezza armonica tipica del linguaggio händeliano.

Segue l’Ouverture e Suite Les nations anciens et modernes in sol maggiore TWV 55:G4 di
Georg  Philipp  Telemann.  Contemporaneo  di  Händel,  il  compositore  tedesco  offre  in  questa
composizione  un saggio del  suo stile  brillante e “mondano”,  che unisce eleganza danzante e
vivacità descrittiva, offrendo agli Archi un entusiasmante esercizio di stile e bravura.

Il cuore emotivo della serata è affidato alla Canzonetta per oboe e orchestra d’archi op. 48 di
Samuel  Barber,  brano  di  intensa  cantabilità  e  malinconica  dolcezza,  in  cui  il  linguaggio  del
Novecento si fa immediato e profondamente umano, capace di creare un ponte emotivo diretto con
il pubblico.

Il programma prosegue con il poetico ed introspettivo Concerto in re minore per oboe, archi e
basso continuo di Alessandro Marcello, una delle pagine più celebri del repertorio per oboe e
considerato tra i brani più noti del compositore veneziano.

A chiudere  la  serata,  il  Concerto Grosso op.  6 n.  4 in re  maggiore  di  Arcangelo Corelli,
capolavoro  assoluto  del  Barocco  italiano,  esempio  perfetto  di  equilibrio  formale,  dialogo
concertante  e  chiarezza  architettonica,  che  restituisce  tutta  la  forza  espressiva  dell’ensemble
d’archi.

Come  da  tradizione,  ogni  concerto  in  Conservatorio  si  aprirà  con  una  storia,  un  brevissimo
racconto ispirato al programma musicale, scritto appositamente per OFT dal giornalista e musicista
Lorenzo Montanaro. La lettura del testo, che accompagna in modo coinvolgente dentro la musica,
è  affidata  all’associazione  liberipensatori  “Paul  Valéry”  e  all'Accademia  di  formazione  teatrale
Mario Brusa di Torino.

GLI APPUNTAMENTI CONCERTISTICI

Il concerto di martedì 3 marzo 2026, ore 21, al Conservatorio Giuseppe Verdi (Piazza Bodoni,
Torino), è preceduto da due momenti di prova aperti al pubblico. L'Orchestra Filarmonica di Torino
offre infatti da sempre la possibilità al pubblico di vedere i musicisti al lavoro: la domenica mattina
mentre studiano e si esercitano con il direttore “costruendo” il concerto nota dopo nota, il lunedì
mentre  eseguono  l'ultima  prova  prima  della  grande  serata  al  Conservatorio  del  martedì.  Tre
opportunità diverse per approcciarsi al mondo della musica classica, anche in modo informale. 
La  prova generale  è in  calendario lunedì  2 marzo 2026,  ore 18.30,  al  Teatro Vittoria  (Via
Gramsci 4, Torino). 
La prova di lavoro di domenica 1 marzo 2026, dalle ore 10 alle ore 13, è invece in programma
in Via Baltea (Via Baltea 3, Torino). 

CONCERTO:  Biglietti  in  vendita  presso  la  sede dell’Orchestra  Filarmonica  di  Torino  e  mezz’ora  prima  del
concerto presso il Conservatorio a euro 25 / 15 / 8. I biglietti per il concerto sono acquistabili anche online su
www.oft.it 
PROVA GENERALE: Biglietti in vendita presso la sede dell’Orchestra Filarmonica di Torino e mezz’ora prima del
concerto presso il Teatro Vittoria a euro 10 / 5
PROVA DI LAVORO: Biglietti in vendita presso la sede dell’Orchestra Filarmonica di Torino a euro 3

Per informazioni tel. 011 533387 – biglietteria@oft.it – Torino, Via XX settembre 58
Orari: martedì 10.30-13.30 e 14.30-18
La settimana precedente il concerto di stagione: martedì, mercoledì, giovedì e venerdì 10.30-13.30 / 14.30-18. Il
lunedì della prova generale 10.30-13.30 / 14.30-16.30

INTORNO AL CONCERTO

L'Orchestra Filarmonica di Torino propone per ogni appuntamento di Stagione alcune interessanti
iniziative, frutto di collaborazioni consolidate. 

Venerdì 27 febbraio 2026, alle ore 18.30, al Circolo dei lettori di Torino in via Bogino 9, è in
calendario  il  terzo  incontro  di  Leggere  la  classica,  durante  il  quale  Francesco  Cristiani,



musicologo e brillante divulgatore, esplorerà il programma del concerto in cartellone con parole,
aneddoti e ascolti guidati. L'incontro è a ingresso libero fino ad esaurimento posti. I posti a sedere
in sala sono prenotabili solo per i possessori della Carta Io Leggo di Più della Fondazione Circolo
dei lettori.

Prosegue, per l’ottavo anno consecutivo, l’iniziativa  Arte tra le note. Una proposta d’arte per
ogni programma musicale, che vede unite Fondazione Torino Musei e Orchestra Filarmonica
di Torino nell'intento di avvicinare il pubblico dell'arte a quello della musica e viceversa.
Ispirati dai concerti della Stagione concertistica One Way Memories, i tre grandi musei della Città
di Torino – GAM Galleria Civica d’Arte Moderna e Contemporanea, MAO Museo d’Arte Orientale e
Palazzo Madama Museo Civico d’Arte Antica – il sabato precedente ogni concerto propongono a
rotazione  un  ciclo  di  visite  guidate  al  proprio  patrimonio  museale. L’iniziativa  è  a  cura  dei
Dipartimenti Educazione della Fondazione Torino Musei.
Visite guidate a pagamento. 
Costo:  7€  per  il  percorso  guidato  +  biglietto  di  ingresso  (ingresso  gratuito  al  museo  con
Abbonamento Musei e Torino +Piemonte Card).
Info e prenotazioni: www.fondazionetorinomusei.it 
OFT offre ai  partecipanti  alla  visita guidata la possibilità  di  assistere al concerto di  riferimento
acquistando  il  biglietto  intero  con  poltrona  numerata  a  8  euro,  anziché  a  25  euro,  salvo
esaurimento dei posti disponibili. 
Sabato 28 febbraio 2026, alle  ore 16, è in programma alla  GAM Galleria d'Arte Moderna la
visita guidata «Prendimi per mano. L'oboe, lo sguardo, la luce». 
«La visita guidata negli spazi della collezione e in quelli del deposito vivente prende ispirazione dai
brani musicali  proposti dagli Archi dell’Orchestra Filarmonica di Torino per il  Concerto OFT. Le
musiche sono accomunate dal dialogo tra epoche diverse e dalla combinazione di strumentazione,
archi e oboe, di cui si mettono in evidenza le peculiari caratteristiche. Elemento d’unione tra la
visita e il concerto, sarà il timbro dell'oboe, spesso descritto come malinconico o pastorale, che
ben si sposa con i temi della quotidianità, dell’introspezione e dei paesaggi. Pertanto questi aspetti
accompagneranno i visitatori alla lettura di alcuni capolavori dell’Ottocento e del Novecento tra cui
Dintorni di Rivara di Carlo Pittara, La finestra dello studio di Nella Marchesini, Il mulino di Antonio
Fontanesi, La casa di Nanni Valentini».

I PROTAGONISTI

Vincitore del Concorso Internazionale di Musica ARD 2024, Leonid Surkov è un giovane oboista
russo residente in Svizzera.
Nato nel 2000, ha iniziato la sua formazione musicale presso la Scuola di  Musica Gnessin di
Mosca con Denis Osver. Successivamente, si è trasferito a Berlino per proseguire gli studi con il
Prof. Washington Barella presso l'Universität der Künste Berlin.
Durante  gli  studi,  Leonid  ha  vinto  diversi  premi  in  concorsi  internazionali,  come  The  Muri
Competition e 13° International Oboe Competition del Giappone a Tokyo. Nel 2024 gli  è stato
conferito il Premio Bruno-Frey della Landesmusikakademie Baden-Württemberg e ha ricevuto una
borsa di studio dall'Associazione Yehudi Menuhin Live Music Now Berlin.
Leonid si è esibito come solista con la Symphonieorchester des Bayerischen Rindfunks, la Tokyo
Philharmonic Orchestra, la Münchner Kammerorchester, la CHAARTS, la Novosibirsk Symphony
Orchestra e il Collegium Musicum Basel e ha avuto l'opportunità di esibirsi al Davos Festival, al
Neuschwanstein  Festival,  al  Ludwigsburg  Festival,  all'Open Classics  am Rhein  Festival  e  alla
Semaine  Musicale  de  Chambord  2019.  Come camerista  si  è  esibito,  tra  gli  altri,  con  Dmitry
Smirnov, Kimiko Imani, François Benda, Denis Linnik and Matthias Buchholz. 
A  partire  dalla  stagione  concertistica  2024/25  Leonid  è  oboe  principale  al  Musikkollegium
Winterthur, in Svizzera.

* * *
Sergio Lamberto ha compiuto gli studi presso il Conservatorio "G. Verdi" di Torino con Marin e
successivamente con Corrado Romano a Ginevra e con Franco Gulli all'Accademia Chigiana di
Siena, dove ha conseguito il diploma di merito. Ha vinto il primo premio alla Rassegna Nazionale
di violino di Vittorio Veneto. Ha collaborato come primo violino nell'Orchestra Haydn di Bolzano e



Trento, e dal 1982 al 1991 nell'Orchestra da Camera di Torino. Dal 1991 ricopre lo stesso ruolo
nell'Orchestra Filarmonica di Torino all’interno della quale è anche violino concertatore degli Archi. 
Come solista, primo violino o konzertmeister è stato invitato dall’Orchestra Sinfonica Abruzzese,
l’Orchestra  Sinfonica  di  Sanremo,  Camerata  strumentale  di  Prato,  l’Ensemble  Musikè  France,
l’Orchestra Cantelli di Milano, il Festival Cello Arte en Pays de Gex, Il Colibrì Ensemble di Pescara.
Dal 1987 è il violinista del Trio di Torino con il quale ha vinto il primo premio di musica da camera
al  Concorso  Internazionale  "G.  B.  Viotti"  di  Vercelli  1990,  il  secondo  premio  all'International
Chamber Music Competition 1993 di Osaka e il  secondo premio al Concorso Internazionale di
Trapani 1995. Col  Trio ha suonato nei  più importanti  Festival  e associazioni  musicali  in Italia,
Francia, Austria, Germania, Spagna, Svizzera, Giappone, Stati Uniti ed ha effettuato registrazioni,
in  esclusiva  per  l’etichetta  RS  (www.realsound.it),  di  opere  cameristiche  di  Brahms,  Dvorak,
Shostakovitch, Smetana, Rubinstein, Chopin, Tanejev, Rachmaninov. 
Ha registrato per Naxos la terza Sonata per violino di Sandro Fuga della quale è dedicatario.
Dal 1982 è docente di violino al Conservatorio "G. Verdi" di Torino.  Dal 2013 al 2020 è stato
preparatore dei violini presso l’Orchestra Giovanile Italiana alla Scuola di Musica di Fiesole. 
Dal 2014 al 2024 è stato primo violino dei Solisti di Pavia. 
Per la presentazione del Festival CelloArte, ha tenuto molti concerti da camera nella prestigiosa
Salle Cortot a Parigi. 
Nell’autunno 2019 ha tenuto 5 recital a Chicago in occasione delle celebrazioni di Teresina Tua
suonando lo Stradivari “Mond” ad essa appartenuto. 
Suona un violino Pierre Dalphin (Ginevra 1991).

* * *

Nati in seno alla formazione principale, gli Archi dell’Orchestra Filarmonica di Torino guidati dal
maestro  concertatore  Sergio  Lamberto  hanno  da  tempo  ottenuto  una  meritata  autonomia,
raggiungendo un livello tecnico ed espressivo che li colloca a ragione tra le migliori compagini a
livello nazionale. Il loro repertorio spazia dal barocco – che affrontano unendo rigore filologico e
partecipazione emotiva – alla musica del presente. Nelle ultime stagioni sono stati dedicatari ed
esecutori  di  numerose prime  assolute  e  prime  esecuzioni  nazionali,  con brani  di  Leo Hurley,
Francesco Antonioni, Stefano Pierini, Fabrizio Festa, David del Puerto, Chen Yi, Sally Beamish.
Sono spesso protagonisti di ardite sfide musicali e di trascrizioni che, pur mantenendo inalterato il
fascino delle  composizioni  originali  scritte per  formazioni  cameristiche o per  grande orchestra,
sanno mettere in luce tratti nascosti e strutture compositive talvolta trascurate (da Verklärte Nacht
di Schönberg ai Quadri da un’esposizione di Musorgskij, dal Concerto per violino e orchestra op.
129 di Schumann al Quartetto “Serioso” di Beethoven per arrivare al Quartetto op. 27 di Grieg al
Quintetto n.2 di Dvořák e alla Grande Fuga di Beethoven).
Gli  Archi  dell’Orchestra  Filarmonica  hanno  inoltre  dimostrato  una  spiccata  duttilità
nell’accompagnare solisti quali Emanuele Arciuli,  Enrico Bronzi,  Giuseppe Albanese, Francesca
Dego,  Martina  Filjak,  Mario  Brunello,  Marco  Rizzi,  Enrico  Dindo,  Andrea  Lucchesini,  Ettore
Pagano, Clarissa Bevilacqua, Mario Bruno.

I SOSTENITORI DI OFT

L’attività dell’Orchestra Filarmonica di Torino è sostenuta dal Ministero della Cultura, dalla Regione
Piemonte, dalla Città di  Torino. L’Orchestra Filarmonica di Torino opera con il  contributo della
Fondazione  Compagnia  di  San  Paolo  che,  nell’ambito  della  missione Sviluppare Competenze
dell’Obiettivo Cultura, mira a sostenere iniziative tese a supportare giovani artisti e creativi nella
costruzione della propria professionalità e nell’avvio dei percorsi di carriera. L’OFT, che gode del
patrocinio della Città Metropolitana di Torino, è inoltre sostenuta dalla Fondazione CRT, che da
oltre trent’anni supporta il sistema culturale del territorio e incoraggia la formazione dei giovani.
Infine,  da  anni  il  Gruppo  Lavazza  affianca  OFT  in  qualità  di  sponsor,  contribuendo  alla
valorizzazione del patrimonio culturale della città.

Marina Maffei
Ufficio stampa Orchestra Filarmonica di Torino
Tel. 011 533387 



Mob. 349 1276994
ufficiostampa@oft.it


